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SENATO DELLA REPUBBLICA

Diario della prova preliminare del concorso pubblico, per esami, a trenta posti
di Assistente parlamentare della professionalita' generale

La prova preliminare del concorso pubblico, per esami, a trenta posti di Assistente parlamentare della professionalita' generale, bandito
con decreto presidenziale n. 11050 del 23 marzo 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4� Serie speciale ßConcorsi ed esamiý - n. 26 del
30 marzo 2007, avra' luogo in Roma, presso i locali in uso al Senato siti in via del Trullo n. 548.

I candidati che non abbiano ricevuto da parte dell’Amministrazione del Senato comunicazione di esclusione dalla prova, sono tenuti a pre-
sentarsi, a pena di esclusione dal concorso - muniti del documento legale di identita' indicato nella domanda e dell’avviso di ricevimento della
raccomandata ovvero della posta celere con la quale la stessa domanda e' stata spedita - nei giorni e all’ora di seguito indicati:
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Per i cognomi con l’apostrofo, l’ordine alfabetico e' stabilito come se l’apostrofo non vi fosse (ad es. D’Amelio si legge Damelio e si colloca
dopo D’Ambrosio e prima di Damia).

Per i cognomi composti da due parole, si segue l’ordine alfabetico della prima parola (ad es., De Zottis precede Debbi, Del Zotti precede
Delbarba, etc.).

In presenza del medesimo cognome, si segue l’ordine alfabetico del nome proprio (ad es. Rossi Mario precede Rossi Stefano).
I candidati i cui cognomi non dovessero risultare, per qualsiasi motivo, compresi in alcuno dei turni indicati, sono comunque convocati per

sostenere la prova preliminare nella sessione immediatamente successiva a quella in cui avrebbe dovuto essere compreso, come eventuale ultimo
nominativo, il proprio cognome e nome.

Non sara' consentito sostenere la prova ai candidati che si presenteranno in una sede o in un turno diversi da quelli prescritti.
La durata della prova preliminare e' stata stabilita dalla Commissione esaminatrice in sessanta minuti.
Per lo svolgimento della prova preliminare non e' ammessa la consultazione di vocabolari e dizionari, di testi, di tavole, ne¤ l’utilizzo di sup-

porti elettronici o cartacei di qualsiasi specie. Non e' consentito ai candidati, durante la prova, di comunicare, in qualunque modo, tra loro. L’i-
nosservanza di tali disposizioni, nonche¤ di ogni altra disposizione stabilita dalla commissione esaminatrice per lo svolgimento della prova com-
porta l’immediata esclusione dalla prova medesima.

Si ricorda, inoltre, che - ai sensi dell’art. 2, comma 14, regolamento dei concorsi - tutti i candidati sono ammessi al concorso con riserva di
accertamento dei requisiti di ammissione e che l’Amministrazione del Senato puo' disporre l’esclusione dei candidati in qualsiasi momento della
procedura di concorso qualora vengano accertati la mancanza di tali requisiti alla data di scadenza del termine per la spedizione delle domande
ovvero il loro venir meno durante la procedura di concorso.

Per lo svolgimento della prova preliminare, i candidati sono invitati a presentarsi muniti esclusivamente del documento di identificazione
personale e dell’avviso di ricevimento. I candidati, in particolare, non devono portare con se¤ telefoni cellulari, borse, caschi, valigie, buste, car-
telle ed ogni altro oggetto. Tutto il materiale non autorizzato non potra' essere introdotto nella sala d’esame, pena l’esclusione dalla prova.
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